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lib018-01-Ester-Cuttica - Il brano delinea il profilo eroico di Ester 
Martini Cuttica, una nobildonna di Legnano che giocò un ruolo 
cruciale come cospiratrice durante il Risorgimento italiano.

lib018-02-Ester-Cuttica - Ester Martini Cuttica nell'albo del 
Rinascimento italiano, ancheelegnano ha iscritto i nomi di 
rilievo, per non parlare di Saule Banfi, fervente patriota, 
imprigionato nel 1848 dall'Austria e che, liberato continuò a 
prodigarsi senza lasciarsi sorprendere, tanto da offrire suo 
contributo come chirurgo sul campo di battaglia in Magenta

lib018-03-Ester-Cuttica - Ester Martini Cuttica. - Ester Martini Cuttica 
è stata una figura straordinaria del Risorgimento italiano, 
descritta come un'animosa cospiratrice legata da profonda 
amicizia a personalità del calibro di Mazzini, Maurizio Chiesa 
e i Cairoli.

lib018-04-Ester-Cuttica - Risorgimento italiano. - Il Risorgimento 
italiano emerge dalle fonti come un periodo di profonda 
passione patriottica, caratterizzato da sacrifici personali, 
cospirazioni ideali e una strenua resistenza contro 
l'oppressione austriaca. Attraverso le vicende di figure legate 
a Legnano e Milano, si delinea un mosaico di coraggio che 
coinvolse diversi strati della società.

lib018-05-Ester-Cuttica - Patrioti lombardi. - I patrioti lombardi 
descritti nelle fonti emergono come figure di grande coraggio e 
dedizione, capaci di rischiare la vita e la libertà per gli ideali 
del Risorgimento italiano contro il dominio austriaco.

lib018-05-Ester-Cuttica - Cospirazione politica. - La cospirazione 
politica nel contesto del Risorgimento italiano, come emerge 
dalle fonti, era un'attività clandestina complessa e pericolosa, 
mossa da profondi ideali patriottici e diretta contro il dominio 
austriaco.

lib018-Ester-Cuƫ
ca

1 / 6



lib018-01-Ester-Cuttica - Il brano delinea il profilo eroico di Ester 

Martini Cuttica, una nobildonna di Legnano che giocò un 

ruolo cruciale come cospiratrice durante il Risorgimento 

italiano.

Il brano delinea il profilo eroico di Ester Martini Cuttica, una 
nobildonna di Legnano che giocò un ruolo cruciale come 
cospiratrice durante il Risorgimento italiano. Attraverso un 
resoconto delle sue audaci azioni, il testo illustra come ella 
mise a rischio la propria vita e libertà per sostenere gli ideali 
mazziniani, offrendo rifugio ai patrioti e facilitando la fuga di 
figure chiave dopo il fallito moto milanese del 1853. L'autrice 
enfatizza la fermezza morale e il coraggio della Cuttica, la 
quale, nonostante la prigionia e le torture subite nelle fortezze 
austriache, non tradì mai i propri compagni. In definitiva, la 
narrazione celebra il contributo fondamentale delle donne alla 
causa dell'unificazione nazionale, evidenziando il legame di 
stima reciproca tra la protagonista e figure leggendarie come 
Garibaldi. - QGL374-4045-8027.mp3

lib018-02-Ester-Cuttica - Ester Martini Cuttica nell'albo del 

Rinascimento italiano, ancheelegnano ha iscritto i nomi di 

rilievo, per non parlare di Saule Banfi, fervente patriota, 

imprigionato nel 1848 dall'Austria e che, liberato continuò 

a prodigarsi senza lasciarsi sorprendere, tanto da offrire 

suo contributo come chirurgo sul campo di battaglia in 

Magenta

Ester Martini Cuttica nell'albo del Rinascimento italiano, 
ancheelegnano ha iscritto i nomi di rilievo, per non parlare di 
Saule Banfi, fervente patriota, imprigionato nel 1848 
dall'Austria e che, liberato continuò a prodigarsi senza 
lasciarsi sorprendere, tanto da offrire suo contributo come 
chirurgo sul campo di battaglia in Magenta, un posto di spicco 
è occupato da una sua straordinaria figura. di donna Ester 
Martini Cuttica, animosa, cospiratrice e legata da vincoli di 

amicizia a Mazzini, a Maurizio Chiesa, ai Cairoli, discesa da 
antico e nobile casato e le andò sposa a Renaldo Cutica, pure 
originario di illustre famiglie, per quanto non dotate di grandi 
risorse economiche. Di squisita sensibilità quale emerge dalle 
sue lettere, Ester Cutica fu madre esemplare. donna energica 
intraprendente che non si limitò ad affidare i suoi sentimenti 
patriotici a pagine dalla sintassi contorta, ma non esitò a 
rischiare la rispettabilità e la libertà personale per la difesa 
degli ideali risorgimentali. Asidua collaboratrice dei patrioti 
lombardi, quando Mazzini, tramite Piolti de Bianchi, al quale 
era stata affidata la direzione del partito Milano, E tramite il 
Brizzio che aveva assunto il comando delle operazioni militari, 
sperando nella ribellione dei soldati ungheresi che l'Austria 
aveva rulato di forza, organizzò un colpo di mano a Milano. 
Ester Cuttica non esitò ad aprire le porte della sua dimora di 
via Pontaccia ai cospiratori che volevano dare una fiera 
risposta alle forche austriache di Belore. Per quanto il piano di 
Preparato dal Brizio contasse su 5.000 uomini. Il 6 febbraio 
del 1853 solo pochi centinaia di patrioti risposero ai segnali 
convenuti sinché l'Austria ne ebbe facilmente ragione 
soffocando il tentativo con metodo di terrore. Fu allora che 
Ester Guutica si adoperò per condurre personalmente fuori da 
Milano il Brizio, nascondendolo nei suoi poderi di Legnano e 
farli passare poi il Ticino. Nel minore fu l'impegno dei coniugi 
Cuttica per la fuga del Piolti dei Bianchi. Scoperta la trama, 
l'Austria arrestò la donna come responsabile del colpo e 
l'avviò la fortezza di Mantova, dove la tenne segregata per 4 
anni, senza però che i suoi carcerieri riuscissero a strapparli 
nomi dei congiurati e nonostante le sofferenze, le torture, la 
minaccia di uccisione dei suoi figli, amministata poi nel 1857, 
gente donna, sostenuti efficacemente quanti ritornarono dalle 
prigioni alle loro case, si adoperò con un gesto di delicatezza 
e delicata garania per un'offerta di 100 anelli raccolti tra le 
donne italiane a Garibaldi come segno di stima verso l'uomo 
che tanto aveva contribuito al patrio riscatto ed era tutt'altro 
che insensibile ai Voti di emancipazione della donna. Morì a 
Legnano nel 1898.
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lib018-03-Ester-Cuttica - Ester Martini Cuttica. - Ester Martini 
Cuttica è stata una figura straordinaria del Risorgimento 
italiano, descritta come un'animosa cospiratrice legata da 
profonda amicizia a personalità del calibro di Mazzini, 
Maurizio Chiesa e i Cairoli.

Ester Martini Cuttica è stata una figura straordinaria del 
Risorgimento italiano, descritta come un'animosa cospiratrice 
legata da profonda amicizia a personalità del calibro di 
Mazzini, Maurizio Chiesa e i Cairoli. Originaria di un antico e 
nobile casato, sposò Renaldo Cuttica, anch'egli di illustre 
famiglia, e si distinse per essere una donna energica, 
intraprendente e di squisita sensibilità.

Il suo impegno patriottico non fu solo ideale, ma si tradusse in 
azioni concrete e rischiose:

• L'insurrezione di Milano (1853): Ester non esitò ad aprire le porte 
della sua casa in via Pontaccia ai cospiratori che 
organizzarono il colpo di mano del 6 febbraio.

• Il salvataggio dei patrioti: Dopo il fallimento del tentativo 
insurrezionale, soffocato nel terrore dall'Austria, si adoperò 
personalmente per condurre fuori Milano il comandante 
Brizzio, nascondendolo nei suoi poderi a Legnano per poi 
farlo fuggire oltre il Ticino. Aiutò inoltre la fuga di Piolti de 
Bianchi.

• La prigionia e la resistenza: Scoperta la sua attività, fu arrestata 
dagli austriaci e rinchiusa nella fortezza di Mantova per quattro 
anni. Nonostante le sofferenze, le torture e la terribile minaccia 
di uccisione dei suoi figli, Ester diede prova di una tempra 
eccezionale, rifiutandosi di rivelare i nomi dei suoi compagni 
d'armi.

Dopo l'amnistia del 1857, continuò a sostenere i patrioti che 
tornavano dalle prigioni. Tra i suoi gesti più significativi si 
ricorda l'organizzazione di un'offerta di 100 anelli, raccolti tra 
le donne italiane e donati a Garibaldi come segno di stima per 
il suo contributo al riscatto della patria e per la sua sensibilità 
verso l'emancipazione femminile. Morì a Legnano nel 1898, 
lasciando il ricordo di una madre esemplare che mise a 
repentaglio la propria libertà per i suoi ideali.

Se desideri approfondire la vita di questa patriota o di altri 

protagonisti del periodo, posso creare un report dettagliato o 
delle flashcard per aiutarti a memorizzare i momenti chiave del 
Risorgimento citati nelle fonti. Fammi sapere se ti interessa!

Quali torture subì Ester Martini Cuttica nella fortezza di Mantova?
Puoi creare un report dettagliato sul suo ruolo nel Risorgimento?
Chi era Saule Banfi e come collaborò con Ester Cuttica?

lib018-04-Ester-Cuttica - Risorgimento italiano. - Il Risorgimento 

italiano emerge dalle fonti come un periodo di profonda 

passione patriottica, caratterizzato da sacrifici personali, 

cospirazioni ideali e una strenua resistenza contro 

l'oppressione austriaca. Attraverso le vicende di figure 

legate a Legnano e Milano, si delinea un mosaico di 

coraggio che coinvolse diversi strati della società.

Il Risorgimento italiano emerge dalle fonti come un periodo di 
profonda passione patriottica, caratterizzato da sacrifici 
personali, cospirazioni ideali e una strenua resistenza contro 
l'oppressione austriaca. Attraverso le vicende di figure legate 
a Legnano e Milano, si delinea un mosaico di coraggio che 
coinvolse diversi strati della società.

Protagonisti e Ideali
Il movimento fu animato da grandi figure di riferimento come 

Giuseppe Mazzini, che coordinò i tentativi insurrezionali 
tramite collaboratori come Piolti de Bianchi e il comandante 
Brizzio, e Giuseppe Garibaldi, visto non solo come eroe del 
riscatto nazionale ma anche come figura sensibile alle istanze 
di emancipazione femminile. Accanto a loro, operarono patrioti 
locali come Saule Banfi, chirurgo sul campo nella battaglia di 
Magenta, e famiglie illustri come i Cairoli e i Cuttica.

La Lotta e la Repressione
Le fonti evidenziano la durezza della lotta contro l'Austria, segnata 

da:
• Azioni clandestine: Come il colpo di mano organizzato a Milano il 

6 febbraio 1853, che sperava (invano) nella ribellione dei 
soldati ungheresi arruolati a forza dall'Austria.
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• Metodi di terrore: L'Austria rispose ai tentativi di ribellione con le 
esecuzioni alle forche di Belfiore e il carcere duro, come la 
segregazione nella fortezza di Mantova, dove i patrioti 
venivano sottoposti a torture e minacce per estorcere 
confessioni.

Il Ruolo delle Donne
Un aspetto centrale del Risorgimento descritto è l'attiva 

partecipazione femminile, esemplificata da Ester Martini 
Cuttica. Le donne non furono solo spettatrici, ma:

• Collaboratrici asidue: Gestivano logistica e rifugi, aprendo le 
proprie case ai cospiratori.

• Protagoniste della resistenza: Affrontarono la prigionia senza 
tradire i compagni e organizzarono gesti simbolici di grande 
valore, come l'offerta di 100 anelli d'oro a Garibaldi, segno del 
legame tra la causa nazionale e il riconoscimento della dignità 
della donna.

In sintesi, il Risorgimento viene presentato come un processo 
corale in cui la difesa degli ideali di libertà superava la ricerca 
della sicurezza personale, unendo l'azione militare alla 
fermezza morale.

Se desideri un'analisi più strutturata o del materiale per lo studio di 
questo periodo, posso creare per te un report dettagliato sui 
protagonisti citati o un set di flashcard per memorizzare le date 
e gli eventi chiave. Dimmi pure come preferisci procedere!

Crea un report dettagliato sui patrioti del Risorgimento citati.
Genera delle flashcard per memorizzare date e momenti chiave.
Quale fu il ruolo di Saule Banfi a Magenta?

lib018-05-Ester-Cuttica - Patrioti lombardi. - I patrioti lombardi 

descritti nelle fonti emergono come figure di grande 

coraggio e dedizione, capaci di rischiare la vita e la libertà 

per gli ideali del Risorgimento italiano contro il dominio 

austriaco.

I patrioti lombardi descritti nelle fonti emergono come figure di 
grande coraggio e dedizione, capaci di rischiare la vita e la 
libertà per gli ideali del Risorgimento italiano contro il dominio 
austriaco.

Tra le figure di rilievo citate troviamo:
• Saule Banfi: Definito un fervente patriota, fu imprigionato 

dall'Austria nel 1848. Dopo la sua liberazione, continuò a 
operare per la causa, prestando servizio come chirurgo sul 
campo di battaglia a Magenta.

• Ester Martini Cuttica: Una "animosa cospiratrice" legata da 
amicizia a Mazzini, Maurizio Chiesa e ai fratelli Cairoli. 
Nonostante le origini nobili, non esitò a mettere a rischio la 
propria incolumità, trasformando la sua casa in via Pontaccia 
a Milano in un rifugio per i cospiratori. Dopo il fallimento dei 
moti del 1853, fu imprigionata per quattro anni nella fortezza di 
Mantova, dove resistette a torture e minacce senza mai tradire 
i compagni.

• Piolti de Bianchi e il Brizzio: Entrambi collaboratori stretti di 
Mazzini, ebbero ruoli chiave nell'organizzazione del colpo di 
mano a Milano del 6 febbraio 1853. Piolti de Bianchi era 
incaricato della direzione del partito a Milano, mentre Brizzio 
aveva assunto il comando delle operazioni militari, sperando 
invano nella ribellione dei soldati ungheresi arruolati a forza 
dall'Austria.

• Renaldo Cuttica: Marito di Ester, anch'egli proveniente da una 
famiglia illustre, condivise con la moglie l'impegno patriottico, 
in particolare aiutando Piolti de Bianchi a fuggire dopo il 
fallimento della rivolta.

Il contesto delle loro azioni Le fonti mettono in evidenza come 
questi patrioti operassero in un clima di estremo pericolo. Il 
tentativo insurrezionale del 6 febbraio 1853, che inizialmente 
prevedeva l'impiego di 5.000 uomini, vide la partecipazione di 
poche centinaia di patrioti e fu brutalmente soffocato 
dall'Austria con metodi terroristici. Molti di loro, come Ester 
Cuttica, si adoperarono personalmente per favorire la fuga dei 
ricercati oltre il confine del Ticino o verso i poderi di Legnano 
per sottrarli alla giustizia austriaca.

Oltre all'impegno militare, questi patrioti mantennero vivo il legame 
con altre figure centrali del periodo, come Garibaldi, verso il 
quale Ester Cuttica organizzò un'offerta simbolica di 100 anelli 
d'oro raccolti tra le donne italiane come segno di stima.
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Ti piacerebbe approfondire un evento specifico, come l'insurrezione 
di Milano del 1853, o preferisci che prepari un set di flashcard 
sui profili di questi patrioti?

Prepara un set di flashcard sui profili di questi patrioti
Approfondiamo l'insurrezione di Milano del 6 febbraio 1853
Qual era il legame tra Ester Cuttica e Giuseppe Mazzini?

lib018-05-Ester-Cuttica - Cospirazione politica. - La 

cospirazione politica nel contesto del Risorgimento 

italiano, come emerge dalle fonti, era un'attività 

clandestina complessa e pericolosa, mossa da profondi 

ideali patriottici e diretta contro il dominio austriaco.

La cospirazione politica nel contesto del Risorgimento italiano, 
come emerge dalle fonti, era un'attività clandestina complessa 
e pericolosa, mossa da profondi ideali patriottici e diretta 
contro il dominio austriaco.

Dalle vicende descritte, si possono trarre diversi elementi chiave 
che caratterizzavano queste trame:

Organizzazione e Reti di Fiducia
La cospirazione non era un atto isolato, ma si basava su una fitta 

rete di contatti e legami personali. Figure come Giuseppe 
Mazzini coordinavano le operazioni attraverso delegati locali:

• Direzione politica: Affidata a figure come Piolti de Bianchi a 
Milano.

• Comando militare: Gestito da esperti come il comandante Brizzio.
• Sostegno logistico: Fondamentale era il ruolo di nobili e patrioti 

locali, come Ester Martini Cuttica, che offrivano le proprie 
dimore (come quella in via Pontaccia a Milano) come basi 
operative per i congiurati.

Obiettivi e Strategie
Le cospirazioni miravano a sovvertire l'ordine costituito attraverso 

colpi di mano e insurrezioni. Un esempio emblematico è il 
tentativo del 6 febbraio 1853 a Milano, che si prefiggeva di:

• Dare una risposta ferma alle esecuzioni austriache (le forche di 
Belfiore).

• Incentivare la ribellione dei soldati ungheresi, che erano stati 
arruolati a forza nell'esercito austriaco.

• Mobilitare migliaia di patrioti (il piano ne prevedeva 5.000), anche 
se spesso il numero effettivo di chi rispondeva ai segnali 
convenuti era molto inferiore.

I Rischi: Terrore e Resistenza
Partecipare a una cospirazione politica significava mettere a rischio 

la propria vita e libertà. L'Austria rispondeva a questi tentativi 
con il "metodo del terrore".

• La repressione: Comportava arresti e lunghe detenzioni in fortezze 
come quella di Mantova.

• L'interrogatorio: I carcerieri usavano sofferenze, torture e minacce 
terribili (persino contro i figli dei cospiratori) per estorcere i 
nomi dei congiurati.

• Il valore del silenzio: La tenuta della cospirazione dipendeva dalla 
fermezza morale dei suoi membri; le fonti citano Ester Cuttica 
come esempio di chi, nonostante quattro anni di segregazione 
e torture, non tradì mai i compagni.

Solidarietà Post-Insurrezionale
La cospirazione continuava anche dopo il fallimento di un'azione. I 

membri della rete si adoperavano per:
• Proteggere i fuggitivi: Nascondendoli in luoghi sicuri (come i 

poderi di Legnano) e aiutandoli a varcare il confine del Ticino.
• Sostenere i reduci: Fornire assistenza a chi tornava dalle prigioni 

austriache.
In sintesi, la cospirazione politica era il motore sotterraneo del 

Risorgimento, unendo l'azione militare alla resistenza 
psicologica contro l'oppressore.

Se desideri approfondire questi eventi, posso generare un set di 
flashcard sui principali cospiratori citati o un report dettagliato 
sulle strategie di insurrezione a Milano. Fammi sapere!

Quali erano i pericoli principali per i cospiratori a Milano?
In che modo Mazzini coordinava le azioni dei patrioti lombardi?
Come reagivano le famiglie nobili alle minacce di arresto 

austriache?
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lib018-06-Ester-Cuttica - Unità d'Italia. - L'Unità d'Italia, nel contesto 
delle fonti fornite, emerge come il risultato di un lungo e 
sofferto processo di "patrio riscatto" alimentato dall'azione di 
cospiratori, militari e civili dediti alla causa del Risorgimento.

L'Unità d'Italia, nel contesto delle fonti fornite, emerge come il 
risultato di un lungo e sofferto processo di "patrio riscatto" 
alimentato dall'azione di cospiratori, militari e civili dediti alla 
causa del Risorgimento.

Il percorso verso l'unificazione è descritto attraverso momenti 
chiave di lotta e sacrificio:

• L'ideazione mazziniana e le insurrezioni: Il movimento verso 
l'unità fu guidato da figure come Giuseppe Mazzini, il quale, 
attraverso collaboratori come Piolti de Bianchi e il comandante 
Brizzio, organizzò tentativi di ribellione contro il dominio 
austriaco. Un esempio significativo fu il colpo di mano a 
Milano del 6 febbraio 1853, che mirava a innescare una rivolta 
più ampia sperando nel sostegno dei soldati ungheresi 
arruolati forzatamente dall'Austria.

• La resistenza alla repressione austriaca: Il cammino verso l'unità 
passò per la dura repressione delle autorità austriache, che 
risposero ai moti con le "forche di Belfiore" e il carcere duro in 
fortezze come quella di Mantova. Patrioti come Ester Martini 
Cuttica e Saule Banfi rappresentano la tenacia di questo 
periodo: Banfi fu imprigionato già nel 1848, mentre la Cuttica 
subì quattro anni di segregazione e torture pur di non tradire i 
compagni d'armi.

• Le battaglie campali: Le fonti citano la battaglia di Magenta 
(giugno 1859), un momento cruciale della Seconda guerra 
d'indipendenza, dove Saule Banfi offrì il suo contributo come 
chirurgo sul campo, a dimostrazione di come l'impegno per 
l'indipendenza coinvolgesse diverse professionalità.

• Il ruolo trascinatore di Garibaldi: L'Unità d'Italia trova in Giuseppe 
Garibaldi una figura centrale di stima e coesione. Egli è 
celebrato non solo per il suo contributo militare al riscatto 
nazionale, ma anche per la sua sensibilità verso temi sociali 
come l'emancipazione della donna, ricevendo per questo il 
sostegno simbolico delle donne italiane, che gli offrirono 100 
anelli d'oro come segno di gratitudine.

In sintesi, l'Unità d'Italia viene presentata come un mosaico di azioni 
individuali e collettive dove la difesa degli ideali risorgimentali 
giustificava il rischio della libertà e della vita stessa, unendo 
idealismo politico e coraggio personale.

Desideri che approfondisca un aspetto specifico di questo 
processo, come il ruolo delle società segrete o le figure 
femminili nel Risorgimento? Posso anche creare un 
infografica o un set di flashcard per aiutarti a visualizzare 
meglio questi eventi.

Quale fu il ruolo delle donne nel Risorgimento lombardo?
Approfondisci il legame tra Mazzini e i patrioti di Legnano.
Crea un set di flashcard sui profili di questi patrioti.
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